
 

 

 “PRINCIPI GENERALI DA ADOTTARE NELL’UTILIZZO DELLE CAPPE”, 

documento Inail: 

• “Prima di iniziare le attività, accertarsi che la cappa sia in funzione e controllare il 

suo corretto funzionamento. 

• Evitare di creare correnti d’aria in prossimità di una cappa in funzione (apertura 

di porte o finestre, transito frequente di persone). 

• Le cappe chimiche sono da considerarsi zone di potenziale pericolo: all’interno 

di esse possono svilupparsi atmosfere anche estremamente infiammabili, 

esplosive e tossiche. Per tale motivo la cappa deve essere utilizzata 

correttamente e mantenuta sempre in perfetta efficienza. 

• Sostituire periodicamente i filtri di ventilazione delle cappe, in funzione della 

tipologia di contaminazione e delle ore di utilizzo, in ogni caso, in assenza di 

indicazioni più specifiche, prevedere la sostituzione almeno ogni 9 - 12 mesi, 

indipendentemente dall’utilizzo della cappa. 

• Tenere abbassato il frontale a massimo 40 cm di apertura durante il lavoro; non 

introdursi all’interno della cappa per nessun motivo (ad es. con la testa). 

• La zona lavorativa e tutto il materiale devono essere tenuti il più possibile verso 

il fondo della cappa, senza dover per questo sollevare maggiormente il frontale 

mobile. 

• Tenere sotto la cappa solo il materiale strettamente necessario all’attività, 

cercando di non ostruire il passaggio d’aria lungo il piano della cappa. 

• Non utilizzare la cappa come mezzo per lo smaltimento dei reagenti mediante 

evaporazione forzata. 

• Quando la cappa non è in uso spegnere l’aspirazione e abbassare il frontale. 

• Quando si utilizzano all’interno della cappa apparecchiature elettriche, queste 

devono possedere un “impianto elettrico di sicurezza”. 

• Registrare su un apposito registro le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria che vengono condotte sulla cappa”. 

 


